
Quando aMogadiscio
SiadBane ci parlaw
nella nostzlingua

di Pietro Casetta

llroprio in questi giorni,
f grazie aÌl'appelìo di pa-

I Da Benedetto XVl a cau-
sa dell'inffedibile siccità che
la sta travolgendo, la Soma-
lia è ritornata a-Ia ribalta. D
proprio in queste settimane,

grazie all'edi-
trice Giova-
ne Holden di
Viarcggio, è
uscito il nuo-
vo romanzo
di Giuseppe
de Concini 1l
pastore di

I rimorsi italiani veffio I'ex colonia Somalia
Storia di una colp, nel rcnnnm di de Conrini "IlQas'tore diAm,ber"

Mohammed Siad Barre, in
italiano. Già: il dittatore que-
sta lingua la parlava, e bene,
visto che L'aveva imparata
nel nostro Paese, dove aveva
fteouentato Ìa Scuola allievi
urlclall del L;alaDtnrcrl a Il-
renze. Il racconto si svolge
dunque negii anni Settanta.
Un giovane si ritrova catapul-
tato nella comunità di italia-
ni che vive racchiusa nella
Casa d'ltalia e all'interno del-
I'Agip Mineraria. In quell'am-
biente che non gli appartlene
Malaika lo seduce. E lo umi-
ìia. Alessandro, ingegnere mi-
nerario, colLabora al suo ri-
scatto accettando di accompa-
gnarlo il un viaggio clande'
stino oltrc frontiera dalla So-
maÌia all'Etiooia: un'inizia-
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zione. Ma anche un viaggio
che sancfà la nascita di una
orofonda amicizia e cli una ri-
trovata iilentità. Ma il viag-
gio oltreconfine svelerà pre-

sto jI suo inganno. L'intziazio-
ne tanto cercata, la vera "pro-
va del nove", non sarà quella
awenuta suÌ1e piste etiopi..
Awerrà piuttosto sulle spal-
1e dell'hdifeso pastorc di. Am-
ber, e di essa il protagonista
dowà poi rispondere a se
stesso per tutta la vita. Una
coÌpa, che diviene metafora
proprio di quel passato colo-
niale con cui I'Italia non ha
mai voluto fare i conti.

I motivi che hanno indotto
de Concini a scrivere questo
romanzo non sono quindi gli
stessi che hanno indotto il pa-
pa al suo appeÌlo. Coi grande
delicatezza. infatti, questo au-
tore ci ricorda che la Somalia
è stata un ex colonia italiana,
con la quale il nostro Paese

ha tenuto per molti anni rap-
porti intensi e fruttuosi. Ag-
giungiamo che ciò è awenu-
to sino aI crollo del governo
di Siad Barre, nel 1991, dopo
il oua-le l'Italia non vide di
meÉlio che abbandonare la
Somalia al suo destino. Altro
che siccità! Se da allora la So-

Non solo lasiccità
malia si sta
trasforman-
do in uno dei
principali
centridelter'
rorismo in-
ternazionale,
1o si deve an-
che a questo
atteggiamento del'Italia. Sa-
rebbe, almeno, il caso di ri
fletterci.

Giuseppe de Goncinl
(ll pastore di Amben,

Glovane Holden editric€
l3 euto

di oggi, mai risultali
diun óbandono

Arnber,le ùipaglne sono de-
dicate a questo Paese in cui
Ì'autore ha vissuto una parte
importante della sua giovi-
nezza. 11 romanzo è ambienta-
to durante iÌ periodo in cui a
Mogadiscio Bli italiani si ri"
volgevano al capo di stato,


